
La gesƟone del rischio clinico in sanità (clinical 
risk management) rappresenta  l’insieme di va-
rie azioni messe in aƩo per migliorare la quali-
tà delle prestazioni sanitarie e garanƟre la si-
curezza dei pazienƟ, sicurezza, tra l’altro, basa-
ta sull’apprendere dall’errore. Solo una gesƟone 
integrata del rischio può portare a cambiamenƟ 
nella  praƟca  clinica,  promuovere  la  crescita  di 
una  cultura  della  salute  più  aƩenta  e  vicina  al 
paziente  e  agli  operatori,  contribuire  indireƩa-
mente a una diminuzione dei cosƟ delle presta-
zioni e, infine, favorire la desƟnazione di risorse 
su  intervenƟ  tesi  a  sviluppare  organizzazioni  e 
struƩure sanitarie sicure ed efficienƟ.  

 

Il 17% delle ospedalizzazioni è caraƩerizzato da 
uno o più evenƟ avversi di cui il 30-70% poten-
zialmente prevenibile con conseguente riduzio-
ne delle giornate di degenza nell’ ordine di cen-
Ɵnaia di migliaia. Se gli evenƟ avversi prevenibili 
sono  cosƟ  calcolabili,  possono  essere  sƟmaƟ 
aƩorno al 2-10% della spesa degli ospedali pub-
blici. (OCSE)  
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 Titolo della sessione:  

Le basi del risk management (1) 

8,30—9,00: cosa sappiamo del rischio 
clinico? Rilevazione di dati demografi-
ci/organizzativi e dei bisogni formativi; 
(Dott. Lauria Dr. Limardi Dott.ssa De Feo) 

 

9,00—12,30: le basi del clinical risk 
management (1) cos’è il rischio clinico, 
epidemiologia del rischio clinico,  con-
cetti generali, cenni di analisi sistemi-
ca, valutazione e gestione  del rischio 
clinico,  partecipazione degli operatori  
alla gestione del rischio clinico; (Dott. 

Lauria Dr. Limardi Dott.ssa De Feo) 

 

12,30—13,30:  confronto su problemati-
che gravi e frequenti – preparazione 
al lavoro in piccoli gruppi;  (Dott. Lauria Dr. 

Limardi Dott.ssa De Feo) 

 

13,30—14,00: pausa pranzo 

 

  

  

Titolo della sessione:  

Le basi del risk management (2) 

14,00— 15,00: rilevazione, analisi e 

contenimento del rischio clinico: 

evento, evento avverso quasi evento, 

danno; (Dott. Lauria Dr. Limardi Dott.ssa De Feo) 

15,00—15,45: lavoro in piccoli gruppi; 
(Dott. Lauria Dr. Limardi Dott.ssa De Feo) 

 

15,45—16,30: presentazione e discus-

sione degli elaborati; (Dott. Lauria Dr. Limardi 

Dott.ssa De Feo) 

 

16,30—17,00: verifica di apprendimen-

to.(Dott. Lauria Dr. Limardi Dott.ssa De Feo) 

   

In ogni sistema complesso l’erro-

re e la probabilità di incidenti non 

sono eliminabili  

 

L'organizzazione dell'assistenza sani-

taria è forse il  sistema più grande, più 

complesso e più costoso che si  cono-

sca.  Composto di subsistemi autono-

mi, anche se  comunicanti, include di-

versi elementi: gli ospedali, le  strut-

ture territoriali, i servizi senza sede, 

gli ambulatori  dei medici e le struttu-

re convenzionate … Ogni elemento ha 

una cultura distinta e propri  obiettivi, 

valori e norme di comportamento. Il 

coordinamento tra i subsistemi com-

porta una  rete informale, una cliente-

la e una regolamentazione. Cambia-

menti nei sistemi decentralizzati di 

questo  tipo avvengono a bassa velo-

cità e spesso con esiti non  prevedibili.  


